
UN CONTRATTO AZIENDALE CHE INSIEME DOBBIAMO CAMBIARE 
SCIOPERO MERCOLEDI’ 10 LUGLIO DALLE 9.01 ALLE 17.00 

MANIFESTAZIONE PIAZZA DELLE REGIONI ORE 11.00 

 
 
 

 
 

 
 

 

 

Per indebolire la vertenza si cerca con qualsiasi mezzo, anche con diffamazioni personali, di 
nascondere gli aspetti maggiormente negativi del Contratto Aziendale già denunciati dall’Or.S.A. il  
giorno della firma. 
Da maggio, con le reali retribuzioni, tutti hanno constatato che oltre all’appesantimento dei turni di 
lavoro  il contratto di Trenord determina, in molti casi, la riduzione delle loro retribuzioni. 
Dopo il pagamento forfettario dei primi cinque mesi, circa il 40% dei dipendenti ex Trenitalia e il 25 % 
di ex LeNord dovranno restituire soldi. Una differenza negativa nonostante l’incremento del tabellare 
di oltre 100 euro medi,  la rivalutazione delle indennità variabili ( per tutti), l’indennità per il passaggio 
36/38, ( Trenitalia) la rivalutazione degli APA e la confluenza al Contratto AF ( Le Nord) . 
In questo momento succede che: 
• Per limitare la perdita delle indennità economiche si cerca di fare un accordo, temporaneo, che 

garantisce al solo personale di macchina il pagamento forfettario delle prime ore di condotta, 
tralasciando di affrontare la perdita dell’indennità per tutti gli altri settori; 

• Non si accantona temporaneamente Goal Rail, ma si utilizza parallelamente, (vedi dichiarazioni 
AD Corriere del 29 giugno), in attesa di tempi migliori, nella speranza che il dissenso diminuisca. 

• Si sviluppano  turni che applicano gradualmente la normativa ( già recuperato oltre il 20% di 
produttività) ed a ottobre è previsto un’ulteriore intervento. Nel ramo LeNord per limitare il 
dissenso i turni non superano le 8.30 di prestazione giornaliera non vengono introdotti i Riposi 
Fuori Residenza nonostante il contratto li preveda, dimenticando che i turni sviluppati con 
l’applicazione della normativa contrattuale  lavoratori li hanno visti nella settimana di dicembre; 

• Si giudica l’adesione al Welfare uno strumento di accettazione del Contratto, in pratica i 
lavoratori dovrebbero rinunciare alla parte che è apparsa più favorevole, ma buona parte degli 
impegni aziendali restano ancora disattesi vedi concessioni di viaggio e buoni carrello !!! 

• Per il 2013 il premio di competitività viene deciso di commisurarlo sulla base delle indennità 
riconosciute nei rispettivi contratti di provenienza nell’anno 2012, ma per i successivi anni è 
prevista la  premialità individuale; 

• Non si procede al rinnovo delle RSU, perché non si vuole far esprime i lavoratori e la 
conseguente costituzione di una democratica rappresentanza. I 6 mesi previsti dal contratto 
sono stati superati ma nessuno ne parla. 

 

L’OBIETTIVO E LA STRATEGIA AZIENDALE, MA NON SOLO, È QUELLO DI ATTENUARE LA PROTESTA 
DEI LAVORATORI, MA NESSUNO DEVE DIMENTICARE COME SONO E COME POTREBBERO 

ULTERIORMENTE  PEGGIORARE I NOSTRI TURNI SE NON SI CAMBIA IL CONTRATTO.  
 

In attesa della sentenza del Tribunale di Milano annunciata per il prossimo 19 luglio, dobbiamo 
manifestare il nostro dissenso per  

 
 

 
 
 

Milano, 03 luglio 2013 

10 LUGLIO : TRENORD SCIOPERO E MANIFESTAZIONE 
PER CAMBIARE UN CONTRATTO SBAGLIATO  

 
 
 
 
 
 



ALLO SCIOPERO DI TUTTO IL PERSONALE IL 
10 LUGLIO 2013 DALLE 9.01 ALLE 17.00 

 
 

 
 

 
 

10 LUGLIO DALLE 9.01 ALLE 17.00 SCIOPERO TRENORD 
& 

MANIFESTAZIONE CON ASSEMBLEA PUBBLICA A PIAZZA DELLE REGIONI 
 
 

Si è svolta venerdì 21 u.s. la riunione della Segreteria Regionale dell’Or.S.A. e dei Rappresentanti 
recentemente eletti dalla maggioranza del personale mobile di Trenord nelle primarie  Or.S.A. per le RSU 
che si sono svolte in tutti gli impianti. 
In tale occasione è stata analizzata lo stato vertenziale di Trenord ove i problemi denunciati dall’Or.S.A. 
sul Contratto Aziendale sono sempre più evidenti, in quanto gli apparenti mantenimenti dei livelli 
retributivi sono dovuti agli aumenti economici provenienti dal rinnovo del Contratto Nazionale di Lavoro 
della Mobilità Area Contrattuale delle Attività Ferroviarie. 
Infatti lo stipendio tabellare è stato incrementato per il livello B ( Macchinista – Capo Treno – Capo 
Tecnico della Manutenzione – Specialista tecnico commerciale / amministrativo)  di oltre 100 euro a cui 
deve essere sommato l’Assegno Ad Personam per il personale di provenienza Trenitalia (passaggio 36-38 
ore) di circa 80 euro e per quello LeNord dal Salario Professionale (medio per gli stessi profili oltre 150 
euro), dal nuovo inquadramento dovuto alla Confluenza allo stesso Contratto Collettivo Nazionale, e 
dall’aumento del valore dei relativi APA (scatti di anzianità). 
A questi aumenti tabellari si sommano gli incrementi economici delle indennità di turno, notturna/ 
pernottazione, della domenica e di fuori residenza pari ad circa 30 euro medi, quindi parliamo di un 
incremento che può arrivare anche oltre i 300 euro ma che  non è determinato dal Contratto Aziendale, 
da noi criticato, anzi quest’ultimo prevedendo un valore economico complessivo inferiore, in alcuni casi, 
ha assorbito l’adeguamento delle retribuzioni derivanti dal Contratto Collettivo Nazionale (scaduto dal 
2009). 
In considerazione di questa situazione numerosi lavoratori del personale mobile dovranno restituire 
importi economici significativi in quanto gli è stato riconosciuto, per sei mesi, un importo forfettario 
rispetto alle prestazioni fornite nello stesso mese del 2012. 
In cambio per i lavoratori un peggioramento generale delle condizioni di lavoro. Aumento delle 
prestazioni lavorative e conseguente riduzione dei riposi (giornalieri – settimanali), una caotica gestione 
del personale, la cancellazione di sacrosanti diritti come quello del pasto in orari adeguati, la negazione 
dei giorni di ferie, la difficoltà a pianificare il proprio tempo libero, la programmazione non viene 
minimamente rispettata, in quanto il personale viene ripetutamente distolto dal proprio turno, mentre le 
giornate di disponibilità non contengono neanche le fasce orarie di utilizzazione. 
Un  contratto che si regge esclusivamente su un sistema della premialità dove, per non perdere soldi, i 
lavoratori sono costretti a lavorare molto di più, questo assicura all’azienda significativi recuperi di 
produttività che hanno già  determinato la riduzione di centinaia unità di organico nel personale mobile.  
Per questo vogliamo un Contratto basato sul rispetto del lavoro e dei lavoratori e per raggiungere questo 
obiettivo è necessaria la mobilitazione e la partecipazione di tutti i lavoratori di Trenord … 
 
 

Milano, 21 giugno 2013 

ALLA MANIFESTAZIONE – ASSEMBLEA PUBBLICA CHE SI TERRA’ LO STESSO 10 LUGLIO DALLE 
ORE 11.00 ALLE ORE 14.00  

NELLA PIAZZA DELLE REGIONI SEDE DELLA REGIONE LOMBARDIA 




